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IL ROCK E' NATO
IN ABRUZZO

di Giovanni Petta

Siamo andati a trovare Ivan Graziani, un abruz
zese, nella sua casa in provincia di Pesaro. L'Abruz-
20 non & molto lontano da qui; quell'Abruzzo in cui,
come recita una vecchia teoria di Graziani, affonda-
no le radici del rock: "1l rock @ nato in Abruzzo. Ma
non perché jo sia Abruzzese, perché nella seconda
metd dell'800 ¢'erano pia Abruzzesi che Indiani in
America... Quelli che hanno fatto i vari Sinatra,
Dean Martin, eccetera, che erano molto poco rock’
n'roller ma all'inizio erano spinosi. Perché I'Abruz
20 ha una cosa importantissima musicalmente, che

¢ il SALTARELLO, che ha le basi di chitarra battente,
un ritmo tipicamente rock, molto pit dei napoletani
che ne fanno un fatto di tecnica e precisione. B
allora, siccome gli Americani non hanno mai inven-
tato niente ¢ mai lo inventeranno: la parte nera
I'hanno presa dai neri e quelle bianca dagli Abruz-
zesi, Quando qualcuno mi dice: ma tu tratti male glh
Americani ¢ gli Inglesi perché dici che sono dei ¢...
perd t suoni il rock'n roll.. io rispondo: o sto
suonando la mia musica!” (Da “Canzoni senza in-
ganno” a cura di C. Piferi Ed. Lato Side Roma 1981).
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